
RISCATTO DEI PERIODI DI STUDIO 

Possono accedere al riscatto dei periodi di studio tutti gli iscritti che, al momento della presentazione della 

domanda, possano far valere almeno cinque anni di contribuzione effettiva. 

 

Sono riscattabili i periodi di studio relativi a:  

 il conseguimento del diploma Universitario (art. 6, comma 3, D.Lgs. 30/12/1992 n.502 e successive modifi-

cazioni); 

 il conseguimento di diplomi ed attestati equipollenti; 

 il conseguimento della Laurea in Infermieristica e Laurea Magistrale; 

 la partecipazione ai Master di Primo e di Secondo livello. 

  

L’iscritto deve inviare la domanda di riscatto dei periodi di studio disponibile sul sito istituzionale all’Ente; il 

modulo deve essere debitamente sottoscritto e trasmesso allegando la seguente documentazione: 

 apposita certificazione dalla quale risulti il conseguimento del titolo, la data in cui è stato conseguito, la 
durata legale del corso di studi e la sua collocazione temporale; 

 fotocopia di un documento di identità valido. 
 

I contributi a titolo di riscatto  hanno effetto sia sull’anzianità contributiva sia ai fini della determinazione del 

montante contributivo maturato e vengono capitalizzati con riferimento all’anno di effettivo versamento. 

RESTITUZIONE DEL MONTANTE CONTRIBUTIVO AI SUPERSTITI 

Secondo l’art. 31 comma 6 del Regolamento di Previdenza, in caso di decesso dell’assicurato, la cui posizione 

assicurativa e contributiva non consenta di erogare la pensione ai superstiti, questi ultimi possono presentare 

domanda di restituzione del montante contributivo.  

La restituzione spetta ai superstiti in misura proporzionale, secondo le stesse percentuali previste per l’eroga-

zione del trattamento pensionistico. 

* La somma delle quote non può comunque superare il 100% del montante contributivo maturato. 

 

L’importo che viene restituito è pari alla percentuale (di cui alla tabella precedente) del montante contributi-

vo maturato alla data di decesso del dante causa. 

TUTELA DELLA MATERNITA’ PER LE ISCRITTE ALLA GESTIONE SEPARATA 

ENPAPI: I CASI DI INTERDIZIONE ANTICIPATA DAL LAVORO 

La Legge prevede la possibilità di anticipare il congedo obbligatorio di maternità (artt. 16 e 17 del D.Lgs. 

151/2001 – Testo Unico maternità/paternità) nelle seguenti ipotesi: 

a) nel caso di gravi complicanze della gravidanza o di preesistenti forme morbose che si presume possano es-

sere aggravate dallo stato di gravidanza (a titolo di esempio, le cosiddette “gravidanze a rischio”); 

b) quando le condizioni di lavoro o ambientali siano ritenute pregiudizievoli alla salute della donna o del bam-

bino; 

c) quando la lavoratrice addetta al trasporto e al sollevamento pesi, nonché a lavori pericolosi faticosi e insa-

lubri, non possa essere spostata ad altre mansioni. 

I provvedimenti di interdizione anticipata dal lavoro per gravi complicanze della gravidanza o preesistenti for-

me morbose sono rilasciati dalla ASL cui la lavoratrice deve recarsi munita del certificato medico di gravidan-

za, del certificato attestante le gravi complicanze della gravidanza nonché di qualunque altra documentazione 

che possa essere ritenuta utile.  

L'astensione dal lavoro di cui alle lettere b) e c) del comma 2 dell’art. 17 T.U., invece, è disposta dalla Dire-

zione Territoriale del Lavoro, su istanza della lavoratrice o d'ufficio, qualora nel corso della propria attività di 

vigilanza emerga l'esistenza delle condizioni che danno luogo all'astensione medesima. 

Durante il periodo di interdizione anticipata alla futura mamma spetta lo stesso trattamento economico e 

previdenziale previsto per il congedo di maternità vale a dire un'indennità economica pari all'80% di 

1/365 del reddito derivante da attività di collaborazione. Per le iscritte alla Gestione Separata ENPAPI tale 

indennità è pagata direttamente dall’Ente a cui dovrà essere inoltrata, oltre al modulo di domanda, la certifica-

zione della ASL o della Direzione Territoriale del Lavoro. 
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I SUPERSTITI LE PERCENTUALI * 

Coniuge e figli 

Coniuge 60% 

Figlio unico, se non ha diritto il coniuge 70% 

Ciascun figlio, se ha diritto anche il coniuge 20% 

Ciascuno dei figli, se non ha diritto il coniuge 40% 

Altre categorie di superstiti 

Genitore a carico del de cuius 15% 

Fratello o sorella a carico del de cuius 15% 

ENPAPI AVVIA L’ATTIVITA’ DI SPORTELLO SUL TERRITORIO 

Per fornire consulenza su tematiche previdenziali ed assistenziali e garantire maggiore supporto diretto e sul 

territorio ai professionisti, si è ritenuto opportuno - in virtù della proficua collaborazione tra le Istituzioni – 

coinvolgere alcuni OPI nell’organizzazione di giornate dedicate all’attività di sportello presso le loro sedi, da 

parte di figure professionali di ENPAPI, a disposizione di tutti gli iscritti per la verifica della propria posizione 

contributiva. 

 

In questa prima fase di avvio dell’iniziativa, è stato richiesto agli OPI coinvolti, di seguito elencati, una rosa di 

date disponibili al fine di garantire un’adeguata pianificazione da parte dell’Ente ed una viva partecipazione da 

parte dei professionisti interessati. 

 

L’Ente sarà ben lieto di estendere l’iniziativa  - su richiesta - anche agli OPI non coinvolti in questa prima fase. 

 

OPI: Ancona, Bari, Bergamo, Bologna, Bolzano, Brescia, Cagliari, Catania, Cosenza, Firenze-Pistoia, Frosino-

ne, Genova, Mantova, Milano-Lodi-Monza-Brianza, Napoli, Padova, Palermo, Perugia, Torino, Udine, Verona. 


